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I vietnamiti: Nixon deve rinunciare 
al tentativo di imporre i fantocci 

Nguyen Thi Binh denuncia la politica di genocidio — L'aviazi one americana ha effettuato in 24 ore 350 bombardamenti 
sulla RDV, infierendo su Haiphong — I « B-52 » impegnati per sostenere i fantocci nella zona di Quang Tri e di Hue 

Criminale 
attacco aereo 

su Haiphong: 
200 case 
distrutte 

SAIGON, 13 
Nella giornata di Ieri gli 

aerei americani hanno com
piuto le più intense e numero
se Incursioni dell'ultima set
timana: 350 bombardamenti 
in 24 ore. Essi hanno attac
cato, fra le altre, la zona di 
Hanoi e la città stessa di 
Haiphong. Sulla grande città 
portuale, la seconda per im
portanza nel Nord Vietnam 
dopo Hanoi (la terza è Nam 
Dinh, già ripetutamente e In
tensamente bombardata), gli 
aerei americani si sono lan
ciati proprio sul mezzogiorno, 
mentre la popolazione stava 
consumando li pranzo o facen
do la siesta. Non tutti hanno 
potuto raggiungere in tempo 
1 rifugi, e le bombe, che han
no distrutto circa 200 abita
zioni, hanno causato decine dì 
morti. Bombe sono state sgan
ciate sul distretto di Ngo Hu-
yen. sulla chiesa cattolica di 
Hang Kenh che è rima
sta seriamente danneggiata 
da bombe da 500 chili, mentre 
il teatro popolare e 11 centro 
culturale della città sono an
dati distrutti. La scuola ele
mentare di Ly Tu Trong è 
stata danneggiata. 

Un aereo da ricognizione 
RF-4 è stato abbattuto dalla 
contraerea. 

L'intensificazione dei bom
bardamenti procede di pari 
passo con l'azione della Set
tima Flotta che non solo con
tinua a cannoneggiare le co
ste della RDV. ma è ora Im
pegnata in una caccia sfre
nata alle chiatte del pesca
tori. Gli americani afferma
no Infatti che, evitando l por
ti minati. 1 mercantili stra
nieri trasbordano ora l loro 
carichi sulle chiatte vietnami
te. che assicurano cosi l'af
flusso ininterrotto dei riforni
menti nei punti più svariati 
della costa. Ma gli americani 
non fanno molte differenze 
tra chiatte che trasportano 
la pesca o altre attività. L'a
zione navale è cosi, come 
quella aerea, assolutamente 
indiscriminata. 

L'aviazione ed 1 B-52 conti
nuano ad essere impegnati al 
massimo anche sul Vietnam 
del Sud, nel tentativo di so
stenere il fronte dei fantocci 
nelle zone di Quang Tri e di 
Huè. Sul fronte di Quang Tri 
1 fantocci sono ridotti molto a 
mal partito. UAP informa 
che « 1 20.000 soldati governa
tivi impegnati nella grande 
controffensiva sono ancora 
praticamente fermi per il set
timo giorno consecutivo di 
fronte a Quang Tri » In real
tà, le truppe impegnate sono 
20000 solo per 1 bollettini uf
ficiali Nella battaglia vera e 
propria 1 fantocci sono riusci
ti a lanciare solo 4.500 solda
ti delle formazioni scelte, 
mentre gli altri sono soldati 
d'accatto che hanno il compi
to di guardare loro le spalle. 
Ma le forze di liberazione ora 
stanno attaccando insistente
mente sui fianchi e nelle re
trovie delle truppe impegnate 
nella operazione. Oggi esse 
hanno nuovamente martella
to coi mortai le difese di 
Huè. e fatto saltare in aria 
un grosso deposito di muni
zioni 

Più a sud le forze del PNL 
hanno bombardato anche la 
base aerea di Danang e, a 
nord di Saigon, la guarnigio
ne di An Loc Nei giorni scor
si. con un ponte aereo orga
nizzato dagli americani, la 
guarnigione di An Loc, stre
mata dal lungo assedio di 
quasi cento giorni era stata 
sostituita con truppe fresche. 
La città toma cosi ad =ssere. 
come nei mesi scorsi, un poz
zo senza fondo nel quale il 
regime è costretto a far in
goiare truppe fresche. di*tnl 
te da altri fronti sui quali la 
guerriglia può cosi agire con 
maggior vigore Anche le 
truppe bloccate sulla strada 
numero 13 che da Saigon por
ta ad An Loc sono state an
che oggi bersagliate dai mor
tai e dai lanciarazzi del FNL 

WASHINGTON. 13 
n vice segretario alla Dife

sa Daniel Henkin ha sentito 
oggi il bisogno di intervenire. 
con una dichiarnz'one fatta 
al New York Times, per 
c< smentire » che aere amen 
cani abbiano deliberatamente 
attaccato le dighe esistenti 
nella zona del villaggio nord 
vietnamita di Nam Sach Al 
bombardamento aveva assi 
stito un folto gruppo di elor 
nalistl stranieri (compreso 
l'Inviato delVUnitàì. i quali 
erano stati poi concordi nel 
l'affermare che il bombarda 
mento era stato deliberata 
mente diretto contro le dighe 
Henkin ha detto che l'a?ione 
era diretta contro una posta 
zione di missili, serbatoi di 
benzina e un oleodotto Ma ha 
ammesso di non essere in pos
sesso delle fotografie retati 
ve all'incursione agsrmnaen 
do inoltre « Abbiamo già di
chiarato che è sempre possi
bile che delle dighe siano col
pite durante un'incursione a 
Una nuova smentita, insom
ma. che costituisce una nuo
va conferma delle accuse ri
volte dai vietnamiti agli ag
gressori americani. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 13 

La 150. seduta della confe
renza per 11 Vietnam — con 
la quale sono ripresi stamat
tina 1 negoziati, dopo due me
si e mezzo di Interruzione Im 
posta dagli americani — ha 
certamente deluso quanti ave
vano creduto alla campagna 
di ottimismo lanciata la set
timana scorsa da Klssinger. 
secondo cui c'erano da aspet
tarsi grosse novità, lo sblocco 
delle trattative e l'avvio ad 
una soluzione politica del pro
blema vietnamita. L'unica no
vità è venuta dal cinico sfrut
tamento che americani e sai-
gonesi hanno fatto del proces
so di distensione Internaziona
le per cercar di scaricare su 
Hanoi la responsabilità per il 
protrarsi del conflitto 

Porter e Pham Dang Lam. 
rappresentanti degli Stati Uni
ti e di Saigon, hanno preso 
per primi la parola e hanno 
detto sostanzialmente questo: 
l'offensiva vietnamita sareb
be fallita, la prova sarebbe 
fatta che 11 regime salgonese 
può difendersi da solo. Thleu 
rappresenterebbe perciò 11 so
lo governo legale del Vietnam 
del sud ed è con lui che bi
sognerebbe discutere per ri
solvere gli aspetti politici del 
problema vietnamita. D'altra 
parte, poiché la distensione è 
in atto fra Mosca e Washing
ton. poiché le due Coree cer
cano di trovare una Intesa, 
poiché le due Germanie la 
stanno trovando, poiché Nixon 
e Thieu sono pronti a finire 
la guerra, il solo ad andare 
controcorrente sarebbe 11 go
verno della Repubblica demo
cratica vietnamita che si osti
na a voler Imporre I suol pun
ti di vista con le armi. 

E Porter ha riproposto li 
plano lanciato da Nixon lo 
scorso otto maggio, che com
porta In primo luogo la re
stituzione del prigionieri di 
guerra e una cessazione del 
fuoco In tutta l'Indocina e. 
In secondo luogo, il ritiro di 
tutte le forze americane dal 
Vietnam del sud nel giro di 
quattro mesi e la riapertura di 
negoziati diretti fra vietnami
ti per la soluzione degli aspet
ti politici del problema. Que
sto plano, ha detto Porter, è 
« giusto e generoso »; se « la 
parte avversa» non lo trova 
soddisfacente, esprima le sue 
critiche, e gli americani 'e 
prenderanno attentamente In 
considerazione. 

Insomma, mentre prosegue 
11 tentativo di mettere In gi
nocchio il popolo vietnamita. 
con l bombardamenti, gli Sta
ti Uniti — come era preve
dibile — tentano anche di ad
dossare sulle forze di libera
zione e su Hanoi le responsa
bilità del conflitto: per que
sta strada essi cercano e cer
cheranno ancora di guadagna
re tempo, di confondere l'opi
nione pubblica mondiale, di di
mostrare soprattutto all'opi
nione americana la presunta 
duttilità di Nixon e la presun
ta rigidezza dei nordvietna-
mltl. 

Sulla doppiezza e sulla per
fidia di questa impostazione 
non si insisterà mai abba
stanza. A prenderla per buo
na gli aggressori americani 
diventerebbero gli aggrediti. 
Thieu apparirebbe come 11 di
fensore del diritto del popolo 
vietnamita all'» autodetermina
zione » e il « tutore » della de
mocrazia nel Vietnam del Sud. 
e la distensione internaziona
le non sarebbe che un para
vento dietro il quale gli ameri
cani continuerebbero a compie
re 1 loro misfatti per inde
bolire la resistenza di tutto 
un popolo. 

Il ministro degli esteri del 
GRP. compagna Thi Binh. ri
spondendo a Porter. ha detto 
a proposito del piano Nixon: 
« L'esigenza di un cessate il 
fuoco immediato, da appurare 
prima di un qualsiasi accor
do sulle questioni militari e 
politiche, secondo le condizro-
ni enunciate dal presidente 
Nixon. non è che ultimatum 
assurdo Un tale cessate il fuo
co non tende a far cessare 'a 
guerra ma a legalizzare Tarn. 
nr'nistrazione Thieu e la po

tenza militare americana, a pri
vare il popolo del Vietnam del 
sud del suo diritto di legit 
tima difesa contro l'aggressio
ne straniera. Ls> nostra posi
zione è che il problema viet
namita debba essere regolato 
ir. modo definitivo e comple
to. Ciò vuol dire un regola
mento simultaneo dei proble
mi politici e militari e non 
la loro separazione, cioè vuol 
dire la possibilità di arrivare 
da accordi iniziali alla firma 
di un accordo globale». 

La campagna Thi Binh ha 
quindi ricordato il piano in 
sette punti del GRP. sottoli
neando che 11 grande ostacolo 
a una soluzione del problema 
vietnamita è « il rifiuto ame
ricano di fissare la data li
mite per il ritiro delle sue 
forze e di rinunciare a 'm 
porre al popolo vietnamita il 
ffnippo bellicista di Saigon » 

Assieme al capo della dev
iazione di Hanoi ministro 
Xuan Thuy la compagna Thi 
Binh ha denunciato la euerra 
d sterminio Intrapresa da 
Nixnn l'impiego attivo di 
160 000 uomini di terra, delle 
for?e navali ed aeronautiche. 
la distruzione delle • opere 
•draullche nel Vietnam del 
Nord l'uso di nuovi prodotti 
chimici tossici nel Vietnam 
del Sud una strategia Insom 
ma «di genocidio e di blo 
cldlo». 

La 151. seduta avrà luogo 
giovedì prossimo: ad essa po

trebbe partecipare anche 11 con
sigliere speciale Le Due Ilio 
in viaggio verso Parigi. 

Augusto Pancaldi 

BELFAST — Una nuova catena di attentati ha fatto seguito alla rottura della tregua. Nella telefoto: una visione della 
Lombard Street dopo l'esplosione di una bomba, lunedi sera 

L'IRA-provisional chiede precisi impegni per il rispetto della tregua 

ALTRI DIECI MORTI (SEI CIVILI E 
QUATTRO MILITARI) NELL'ULSTER 

Continuano le aggressioni dei fascisti delPUDA - Il centro i l i Derry è stato devastato: i dan
ni sono ingenti - Proposte per un negoziato che istituisca un regime democratico a Belfast 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 13 

Altre dieci persone sono 
morte nelle ultime 24 ore: 
quattro militari britannici ca
duti in fulminee imboscate e 
sei civili rimasti vittime del
la violenza settaria. Frattan
to TIRA ha sostanzialmente 
rinnovato una proposta di 
tregua purché gli inglesi si 
impegnino a rispettare scru

polosamente le condizioni ar
mistiziali. 

Continua la vile aggressio
ne dei fascisti dellTJDA- I cor
pi degli assassinati vengono 
rinvenuti, legati e imbavaglia
ti, in località deserte. Il de
litto più spaventoso è stato 
compiuto contro un ragazzo 
di 15 anni. Quattro sconosciu
ti sono penetrati nell'abitazio
ne di una vedova, la signora 
Sally McClenaghan. nel quar
tiere di Old Park a Belfast. 

Per il loro terzo Congresso nazionale 

Messaggio del CC del PCI 
ai comunisti della Reunion 
In occasione del congresso 

nazionale del Partito comuni
sta di Réunion. il CC del PCI 
ha inviato il seguente messag 
gio: 
e Cari compagni. 

il Comitato centrale del Par
tito comunista italiano rivolge 
il suo fraterno saluto ai comu
nisti della Réunion. riuniti nel 
loro III Congresso nazionale. 

< Malgrado la grande distan
za che separa i nostri due 
paesi, i comunisti italiani co
noscono e apprezzano la dura 
lotta che voi conducete, sotto
posti come siete ad un regime 
coloniale, per il rispetto del 
diritto del vostro popolo alla 
autonomia e all'autodetermina
zione e per !a sua liberazione. 
contro la politica di repress'o-
ne dei colonialisti. La presen
za della vostra delegazione. 
guidata dal compagno Paul 
Vergés. segretario generale del 
PCR. al nostro XIII Congresso. 
ha segnato una nuova tappa nel 
rafforzamento dell'amicizia e 
solidarietà tra i comunisti del
la Kéun:on e i comunisti ita
liani. 

« Le recenti elezioni politi-
che nel nostro paese hanno se
gnato una nuova avanzata del 
nostro Partito, che ha supera
to i 9 milioni di voti. Noi ci 
battiamo per dare al nostro 
paese una nuova direzione poe
tica. che sia espressione degli 
interessi delle grandi mavse la 
voratnci. attraverso l'intesa fra 
tutte le forze democratiche, lai
che e cattoliche. Vogliamo co
struire una società libera e de
mocratica. aperta verso il so
cialismo. corrispondente alla 
stona, alle tradizioni ed alla 
realtà della nostra società. 

« Lottiamo per la pace e con 
tro l'impenalismo e il colonia
lismo. per contribuire al raf
forzamento dell'unità della soli
darietà tra tutte le forze pro
gressiste, antimpenaliste e di 
pace, nella lotta per l'indipen
denza di tutti i popoli, la liber
tà e la democrazia. Fermi e 
decisi, perciò, rimangono oggi 
più che mai. il nostro impegno 
e la nostra solidarietà con 
l'eroico popolo vietnamita e 
con gli altri popoli dell'Indoci
na, che rispondono vittoriosa
mente all'aggressione america
na. Noi riteniamo che sia pos
sibile rafforzare e consolidare 
l'unità del movimento operaio 
e comunista intemazionale sul

la base del pieno rispetto del
l'autonomia e dell'indipendenza 
di ogni partito e di ogni pae
se. e . di ricercare, attraverso 
l'azione unitaria, le convergen
ze con le più larghe forze de
mocratiche. progressiste e ri
voluzionarie. 

< Coscienti del compito che 
compete a tutti i comunisti nel 
ricercare la via originale di 
sv&ippo verso il socialismo del 
proprio paese e della necessi
tà di essere uniti contro gli 
attacchi del colonialismo, del
l'imperialismo e della reazione. 
rivolgiamo il nostro più since
ro augurio affinché dal vo
stro III Congresso escano raf
forzate la vostra lotta corag
giosa e la nostra azione co
mune ». 

Coalizione 
di sinistra 

per le elezioni 
nel Venezuela 

CARACAS. 13 
Miguel Otero Silva, il più 

importante scrittore venezue
lano vivente, è stato designa
to presidente del congresso di 
« Nuovo forza » la coalizione 
dei partiti della sinistra com
posta da «Unione repubblica
na democratica» «URO». «Mo
vimento elettorale del popo
lo» (MEPi e Partito comuni
sta del Venezuela» (PCV). 

Il congresso ha il princi
pale scopo di eleggere il can
didato presidenziale di detta 
coalizione per le elezioni del 
prossimo anno. Trecento de
legati di ogni partito compo
nente la coalizione e 900 in
dipendenti eletti di comune 
accordo, sceglieranno tra Jó-
vito Villalba dellTJRD. Jesus 
Paz Gallaraga del MEP e Gu
stavo Machado del PC 

Il 29 prossimo ci saranno 
le elezioni del candidato pre-
sidenziale e il precandldato 
che avrà il maggior numero 
di voti, sarà automaticamen
te riconosciuto dagli altri due 
partiti, come aspirante comu
ne alla presidenza, 

Secondo gli osservatori. la 
prima chance di vittoria è 
per Jóvito Villalba. 

La donna, cattolica, è stata 
sopraffatta e ferita. Poi gli 
aggressori sono saliti al pri
mo piano e hanno indirizza
to una raffica di mitra con
tro il letto dove dormiva il 
figlio David (minorato e pa
ralitico) che è stato ucciso 
sul colpo. Il fatto è incom
prensibile. Un portavoce del
l'esercito l'ha definito « una 
delle peggiori atrocità degli 
ultimi tre anni ». Si pensa 
che la squadra omicida del
lTJDA abbia agito per ven
detta oppure stesse cercando 
un uomo che pare abbia il 
suo recapito nell'abitazione. 

Dopo la conferenza di ieri 
il capo dell'IRA-provisional di 
Belfast, Seamus Twomey, ha 
riconfermato ' oggi che una 
tregua è possibile a patto che 
le autorità britanniche rinun
cino ai tentativi di sabotar
la come hanno fatto nei 13 
giorni di relativa calma che 
aveva seguito il primo an
nuncio di sospensione delle 
ostilità il 26 giugno scorso. 

E' stato proprio in quel 
periodo che l'ipotesi coesi-
stenziale ha ricevuto il suo 
colpo più duro, sia per la 
continuata attività dell'eser
cito (incursioni nelle zone cat
toliche, provocazioni e arre
sti di due repubblicani), sia 
per l'accresciuto ricatto del-
l'UDA che ha eretto barrica
te, e impunemente comparsa 
sulle strade, ha raddoppiato 
i proditori attacchi e le mi-
ancce di pogrom anticatto
lici. Gli inglesi avevano un 
interesse obiettivo a rompe
re la tregua perché, tornan
do a rovesciare la violenza 
istituzionale contro la mino
ranza cattolica, speravano di 
poter calmare la frustrazio
ne dei revanscisti ultras. Ma 
il prezzo che i poteri costi
tuiti hanno dovuto pagare 
in queste quattro giornate 
della ripresa della lotta è co
lossale. 

Oggi il ministro incaricato 
del Nord Irlanda, Whitelaw, 
ha preso in esame un rappor
to sulle distruzioni subite dal 
centro commerciale di Derry 
nelle ultime 48 ore. I danni 
(negozi ed edifici pubblici 
colpiti dalle bombe) ammon
tano a oltre un miliardo e 
mezzo di lire italiane. La cit
tà è praticamente devastata. 
Si calcola che dal '69 ad og
gi le perdite siano salite al 
totale di 1820 miliardi di 
lire italiane. L'IRA comunque 
non rinuncia a mostrarsi 
propensa al negoziato. 

Oltre alle affermazioni di 
Twomey, vi sono altre indi
cazioni di flessibilità politi
ca di cui si fanno interme
diari i deputati socialdemo
cratici. Uno di questi, l'on. 
Paddy Devlin, è di nuovo 
tornato a proporre il ri lasco 
degli internati nei campi di 
concentramento di Long Kesh 
come preludio alle discussio
ni che — sulla base di certe 
garanzie fondamentali — l'op
posizione democratica non ha 
mai rifiutato. Anche il primo 
ministro dell'Eire, Linch, ha 
proposto la ripresa dei son
daggi per la costituzione di 
un regime democratico al 
nord con l'inclusione dei rap
presentanti della minoranza 
e il pieno esercizio dei di
ritti politici e civili da parte 
dei cattolici. 

Antonio Bronda 

MOSCA 

Positivi 
i risultati 

delle visite 
di Gromiko 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 13 

In una nota a firma « l'os
servatore >» la TASS commen
ta oggi i risultati della visita 
compiuta dal ministro degli 
esteri Gromiko in Olanda, 
Lussemburgo e Belgio, ravvi
sando in essa una riprova 
del fatto che a in Europa si 
va rafforzando il convincimen
to che il futuro di questo an
tico continente, sul quale ne
gli ultimi sessanta anni si è 
abbattuta per due volte la 
calamità della guerra mon
diale, possa costruirsi soltan
to percorrendo le vie della 
pace e della sicurezza collet
tiva ». 

AU'Aja, a Lussemburgo, a 
Bruxelles, scrive la Pravda, si 
rafforzano le tendenze al rea
lismo politico L'entrata in 
vigore dei trattati conclusi 
dall'URSS e dalla Polonia 
con la RFT e il « vertice » so
vietico americano sono stati 
accolti positivamente Nei col
loqui, nonostante le compren
sibili diflerenze. è emersa uni
tà sui punti principali, e cioè 
sul fatto che « la situazione 
politica in Europa richiede 
ulteriori sforzi da parte di tut
ti gli Stati ai fini del consoli
damento del processo di di
stensione e di salvaguardia 
della sicurezza sul continente». 

« Un importante passo sulla 
via della distensione — sog
giunge il commentatore — do
vrà diventare la conferenza 
paneuropea sulle questioni del
la sicurezza e della coopera
zione, la cui convocazione è 
stata chiesta dall'URSS e da
gli altri paesi della comunità 
socialista». La TASS rileva che 
ne] corso dello scambio di 
opinioni è stata sottolinea
ta la necessità di indire tem
pestivamente la conferenza. la 
cui preparazione multilatera
le, è detto nei comunicati, 
può avere inizio a Helsinki 
già nel prossimo futuro. 

Nel corso della visita di 
Gromiko nei paesi del Bene-
lux sono stati firmati un ac
cordo sovietico olandese sulla 
cooperazione economica, in
dustriale e tecnico-scientifica 
e una convenzione consolare 
sovietico-belga e si è svolto 
lo scambio degli strumenti di 
ratifica dell'accordo sulla coo
perazione culturale tra URSS 
e Lussemburgo. 

La TASS vede in ciò la con
ferma del fatto che la coope
razione multilaterale tra la 
Unione Sovietica e i paesi del 
Benelux si va ampliando e 
rafforzando e che le differenze 
nei sistemi sociali degli Stati 
non sono di ostacolo alla so
luzione del problema princi
pale della politica europea: 
quello di bandire la guerra. 

C b. 
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Denunciate le carenze 
nell'istruzione per 

i figli degli emigrati 
Totali disinteresse dei governi italiani • In cinqut 
punti I* line* di inttrvtnto suggerita dalla FILEF 
Sollecitata una « conferenza scolastica » con la 
partecipazione delle autorità italiane e tedesche 

e dei rappresentanti dei nostri lavoratori 

La politica scolastica a-
dottata per i figli dei lavo
ratori Italiani emigrati in 
Germania federale presenta 
gravi carenze: i bambini In 
grande maggioranza non ri
cevono un'istruzione ade
guata e vengono a trovarsi 
impreparati e dequalificati 
sia che le loro famiglie ri
mangono nella RFT e sia 
che essi rientrino in patria. 

A questa situazione — ri
leva il documento approva
to dal 2" Congresso della 
FILEF — si è giunti per 
il fatto che non sono stati 
stanziati, da parte dell'Ita
lia, i mezzi finanziari ade
guati, né sono stati presi 
accordi internazionali pre
cisi sui reciproci compiti e 
doveri nella formazione del
le giovani generazioni, no
nostante i ripetuti impegni. 
Il protrarsi di una simile 
situazione ha per conse
guenza che ad una genera
zione di manovalanza non 
qualificata segue inevitabil
mente un'altra generazione 
di manodopera generica. 

Altra lacuna è il pratico 
disimpegno del ministro i-
tallano della Pubblica Istru
zione, riconosciuto nella 
passata legislatura dalla 
commissione P.I. della Ca
mera, la quale richiese an
che una politica e una nuo
va legge organica, che par
tissero dall'abrogazione del
la legge del 1940 solo in 
parte modificata dalla leg
ge 153 e limitatamente alla 
scuola dell'obbligo. Le in
sufficienze della legge 153 
si sono manifestate nel pri
mo anno della sua validità, 
in quanto nulla di concreto 
è veramente cambiato nel
l'impegno dello Stato ita
liano, né si è predisposto 
quel « piano triennale » che 
il ministero degli Esteri a-
veva annunciato per i set
tori di cui la legge si oc
cupa: gli asili nido, le clas
si e i corsi preparatori per 
l'inserimento nelle scuole 
dei paesi ospitanti, i corsi 
di lingua e di cultura ita
liana. 

Una seria insufficienza 
della legge 153 sta nel fat
to che essa non prevede in
terventi per l'Istruzione se
condaria di ordine superio
re e per l'università, per 
i quali occorre un sistema 
generalizzato di borse di 
studio, come già la FILEF 
aveva proposto in occasio
ne della discussione In Par
lamento della legge univer
sitaria, non approvata per 
gli ostruzionismi delle for
ze moderate e di destra e 
per il conseguente sciogli
mento anticipato delle Ca
mere. Una nuova legisla
zione deve anche risolvere 
in Italia il problema del ri
conoscimento dei titoli di 
studio: occorre eliminare le 
procedure burocratiche in 
vigore che prevedono altri 
esami In condizioni tali da 
compromettere gli stessi ti
toli di studio già consegui
ti all'estero. 

Tutto ciò non è solo un 
indice preoccupante del di
fetti della politica scolasti
ca, ma è sottovalutazione 
dell'importanza complessiva 
dei problemi dell'emigrazio
ne, delle giovani generazio
ni, dei corpo degli inse
gnanti. 

Per quanto riguarda al
cuni Lànder della Germa
nia — si legge nel docu
mento della FILEF — si 
ritiene che le locali auto
rità abbiano compiuto al
cuni progressi introducen
do disposizioni per la for
mazione nella loro lingua e 
cultura dei figli dei lavora
tori immigrati. Ma altre e 
3iù organiche misure deb
bono ancora essere adotta
te, e tra esse l'introduzio-
ie nelle scuole tedesche del
la lingua madre degli alun
ni immigrati come prima 
lingua straniera. Potrà es
sere utile strumento di di
battito e di decisioni una 
prima conferenza scolasti
ca cui partecipino le auto
rità italiane e tedesche e i 
rappresentanti degli immi
grati. in modo da valutare 
rompiutamente gli esperi
menti già fatti e decidere 
per il prossimo anno 1972-
1973 il modo e le forme per 
estendere la formazione de
gù immigrati nella loro lin
gua e cultura. 

Il 2» Congresso della FI
LEF in Germania, rivolgen
dosi a tutte le forze de
mocratiche perché sia eli
minato questo grave stato 
di cose, che non può e non 
deve continuare, ha indica
to le seguenti linee di in
terventi: 

«1) approvare in Italia, 
prima dell'inizio dell'anno 
scolastico 1972-1973, il pro
posto piano triennale per 
l'attuazione della legge 153, 
portando lo stanziamento a 
50 miliardi di lire, neces
sari per una prima ed effi
cace estensione della rete 
di asili, di scuole e corsi, 
per soddisfare le esigenze 
degli insegnanti ed aumen
tarne il numero, infine per 
neglio organizzare gli esa
mi a fine anno; 2) approva
re in Italia una nuova leg
ge scolastica organica che 
riguardi tutti gli studi, fi
no all'università, e preveda 
una seria formazione anche 
sul terreno professionale; 
3) portare ad almeno 10 ore 
l'istruzione nelle scuole te
desche della lingua e cul
tura italiana, ed estendere 
su scala nazionale i prov
vedimenti; 4) chiamare do
vunque i comitati dei geni
tori a partecipare, non so
lo In senso consultivo, con 
1 Comuni, le autorità sco

lastiche • le usoolazloni 
degli insegnanti italiani e 
tedeschi, alla elaborazione 
e attuazione di tutti i prov
vedimenti, anche per quan
to si riferisce alle aule, ai 
trasporti, alle mense; 5) 
provvedere alle seguenti e-
sigenze e rivendicazioni de
gli insegnanti italiani, cir
ca lo stato giuridico, i ruo
li, i concorsi: a) assunzione 
In ruolo dopo 5 anni di 
servizio all'estero; b) rien
tro nel diritto dell'articolo 
9 della legge 820 del 21 set
tembre 1971 di tutti gli In-
segnanti emigrati che ne 
hanno i titoli; e) compen
so mensile adeguato; d) 
COFSÌ di preparazione di di
dattica e di lingua tedesca 
per gli insegnanti già In 
servizio e per quelli da as
sumere ». 

ZURIGO 

Successi nella 
sottoscrizione 
per « l'Unità » 

Dalla Federazione di Zu
rigo vengono segnalati si
gnificativi risultati nella 
sottoscrizione per la stam
pa comunista. In particola
re, l compagni emigrati di 
Winterthur hanno già rac
colto oltre 300.000 lire. An
che i compagni di Berna, 
Oerlikon, Sciaffusa, Olten, 
Nussbaumen e della sezio
ne «Gramscli* di Zurigo 
hanno effettuato sostanzio
si versamenti. Da altre lo
calità provengono notizie 
positive sui primi risultati 
1 quali confermano il gran
de prestigio della nostra 
stampa tra l'emigrazione 
italiana. 

GERMANIA OCC. 

Severe critiche 
al governo 

regionale sardo 
I Circoli sardi operanti 

nella Repubblica federale 
tedesca — che, come è no
to, recentemente si sono 
costituiti in Lega — in un 
comunicato alla stampa 
hanno denunciato «i ritar
di da parte delle autorità 
regionali, nella persona del 
nuovo assessore on. Atze-
ni, per guanto riguarda la 
convocazione del Comita
to europeo eletto dal con
vegno di Alghero ». Gli 
emigrati, prosegue la nota, 
f non possono continuare 
a fare le spese dei troppi 
mutamenti che avvengono 
nella direzione del governo 
regionale e tanto meno del
la politica che ha costret
to tanti sardi ad emigrare, 
lasciando la loro terra, la 
loro casa, le loro fami
glie ». 

LUCANIA 

Un fondo 
regionale per i 

lavoratori 
emigrati 

Al consiglio regionale di 
Basilicata il gruppo comu
nista ha presentato un pro
getto di legge per l'istitu
zione di un fondo regionale 
di provvidenza a favore dei 
lavoratori emigrati all'este
ro e all'interno e delle loro 
famiglie. Il fondo dev'esse
re uno strumento d'una po
litica di adeguato inseri
mento nella vita sociale del
la Regione e per il rientro 
dall'estero dei lavoratori 
emigrati e delle loro fami
glie. 

La costituzione del fondo 
deve avvenire attraverso 
gli stanziamenti annuali di
sposti nello stato di previ
sione della spesa del bilan
cio della Regione, i contri
buti o rimborsi del Fondo 
sociale europeo, le entrate 
amministrative e i contri
buti o lasciti per donazio
ni di enti pubblici e priva
ti. Secondo la proposta di 
legge presentata dal grup
po comunista, il fondo de
v'essere gestito da un co
mitato composto: dall'as
sessore al Lavoro che lo 
presiede, da tre consiglieri 
regionali e da quattro rap
presentanti designati dalle 
associazioni che operano 
nel campo dell'emigrazione 
all'estero e all'interno e che 
abbiano rilevanza a carat
tere nazionale. 

Il fondo per provviden
ze in favore degli emigrati 
si deve far carico dell'assi
stenza materiale, culturale e 
sociale e deve inoltre prov
vedere al concorso nelle spe
se di rientro e di prima 
sistemazione degli emigrati, 
nonché alla loro eventuale 
riqualificazione professiona
le. Il comitato, che deve 
lavorare in collegamento 
con la consulta dell'emi
grazione, deve secondo la 
proposta di legge concor
rere alle spese per l'ammis
sione In convitti o case di 
riposo a favore di quei la
voratori che rientrano nella 
regione • sono privi d'as
sistenza familiare, deve 
provvedere a sussidi straor
dinari per coloro che sì 
trovano In particolari con
dizioni di bisogno, deve 
contribuire per agevolare 
ai lavoratori emigrati e, al
le loro famiglie un periodo 
di ferie nella regione o la 
frequenza in colonie, deve 
dare borse di studio per 
agevolare la frequenza del
le scuole d'istruzione se
condaria e universitaria. 

Questa proposta di legge, 
come d'altronde quella ri
guardante la consulta del
l'emigrazione e la conferen-
sa dell'emigrazione, andran
no avanti soltanto se tro
veranno le necessarie pres
sioni da parte delle fami
glie degli emigrati che sono 
rimaste ai paesi d'origine 
ma anche da parte di tutti 
quei lucani che sono spar
si per i Paesi d'Europa e 
nelle grosse città industria
li dell'Italia del Nord. 

ROSARIO BACO 

Ci scrivono da 
BELGIO 

Ricordiamo 
un compagno 
scomparso 

Cara Unità, 
attraverso le tue colonne, 

vorremmo ricordare, pubbli
cando possibilmente la sua 
foto, un nostro caro com
pagno, Antonio Tertzzi, de
ceduto a soli sS anni. Era un 
tenace militante, legato al 
partito e alla causa dell'an
tifascismo. Aveva combattu
to, quale comandante parti
giano, nella brigata « Monta
nari» che operava nella zo
na di Verona. Vogliamo ri
cordarlo a tutti quei molti 
compagni ed amici che lo 
hanio conosciuto ed apprez
zato nel Veneto e in Belgio, 
dote ha lavorato come mi
natore per oltre quìndici 
anni. 

Fraterni saluti. 

LETTERA FIRMATA 

SVIZZERA 

Lo stagionale torna 
a casa e non viene 
neppure più rico
nosciuto dai figli 
Cara Unità, 

sono uno dei sette milio
ni di esseri umani che in 
questi 26 anni di governi 
dello scudo crociato sono 
stati ignobilmente e crudel
mente mandati via dall'Ita
lia. A questi e distributori 
di libertà», voglio dire che 
dovrebbero vergognarsi, non 
solo perchè hanno costretto 
e costringono milioni di fa

miglie all'esilio per un tozzo 
di pane, ma anche perchè 
allattano la mafia e la ver
gogna fascista. 

Ho 30 anni e giro il mon
do (per lavoro sia ben in
teso) da 13 anni, e come 
tutti gli emigrati vivo nella 
speranza di poter ritornare 
a vivere vicino al familiari 
e agli amici. Ma come si 
può conservare almeno que
sta speranza, quando si sa 
che nella mia Calabria, che 
ha già visto un esodo di un 
milione e mezzo di perso
ne, vi sono ancora decine e 
decine di migliaia di disoc
cupati? 

Intanto, proprio recente
mente è stato firmato un 
nuovo accordo di emigra
zione italo-svizzero, ed in es
so esiste ancora lo statuto 
degli stagionali che calpe
sta i diritti civili dell'uomo. 
Gli stagionali non hanno di
ritto di farsi raggiungere 
dai familiari e quando a fi
ne stagione sono costretti 
a rimpatriare per qualche 
settimana rischiano di non 
essere neppure più ricono
sciuti dai propri figli pic
coli. Ad altri può capitare 
quello che è successo ad un 
mio compagno di sventura. 
Faceva lo stagionale da 16 
anni e il diciassettesimo ha 
dovuto tornarsene indietro 
perchè alla selezione medi
ca cui sono sottoposti ogni 
anno prima di entrare in 
Svizzera, lo hanno trovato 
malato. Ed era una malat
tia contratta mentre lavo
rava nell'emigrazione! 
Cara Unità, ti rivolgo an
cora un'osservazione perchè 
non sono d'accordo con te 
quando scrivi che * il PCI 
ha il consenso di 9 milioni 
di italiani». No. se non ci 
acessero frapposto tanti o-
stacoli il 7-8 maggio, se a-
vessero messo più treni a 
disposizione, se aressero da
to un contributo economico 
per affrontare il viaggio, gli 
emigrati sarebbero rientrati 
in maggior numero e ti as
sicuro che la avanzata del 
PCI sarebbe stata ancora 
più grandiosa. A quei 9 mi
lioni, bisogna aggiungere al 
PCI il 90 per cento degli 
emigrati, i quali anche se 
sono all'estero sono uniti 
più che mai per sconfigge
re il centro-destra. E sare
mo in prima fila per sbar
rare il passo a qualsiasi 
svolta reazionaria. 

SALVATORE FRIJO 
(Vevey ."Svizzera) 


